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Oggerro: Interrogozione n.1257 | A in merito allo sospensione delle due giornote di
coccio ollo lepre ed ollo pernice. Risposto.

In riferimento all'interrogazione in oggetto, trasmetto gli elementi di risposta forniti a suo tempo

dall'Assessore della Difesa dell'Ambiente e non inviati alla Vostra attenzione per mero errore

materiale.

Con i migliori saluti.

Froncesco Piglioru

éj^

E presidente@regione.sardegna.it - eec presidenza@pec.regione.sardegna.it

viale Trento 69 09123 Cagtiari - tel+39 020 6067000
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AssEssonACIu DE sA óEFENSA D€ S'RpTBIENTE
ASSES$ORATO DELLA DIFTSA DELL'AMBIENTE

L*Assessore
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Regione Aulonoma della $ardsgna
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Oggetto: Int+rrogazione n. {2S7lA {Tunis - Fittalis - Cappellaccí -Contu - Fasalino - peru -
Tedde * Toeco * Zedda Alessandra) in merito alla sospensione delle due giornate di
caccia alla lepre ed alla pernice.

ln relazione ai cont*nuti dell'interrogazione in oggetto, tenuto conto delle informazioni fornite dalla
Direzione generale dell'Assessorato della Difesa dell'Ambiente, nonché delfe risposte fornite alle
interrogazioni n. '126? {Dedoni} e n. 1267 (Tedde} si rappre errta quanto segue.

I' Appare npportuno, in premessa, ricordare che la legge regionale n. Z3/iggg (Norme per la
proteeione defla fauna sefvatica e per t'esercizio della caccia) all'art.1g, prevede che "la Regrbne
affua it nasseffo faunistico'venatorio del proprio tercitorio, provvedendo ad adottare it piano
fauruisfibo-venatorio regfonafe. ll piana índividua, tenende conto della píanificazione tenitoriale e
del/a pianificaziane faumsfrbo-venatoria in atto, gti arealì dette sitrgole specle selvafr'cfre, lo sfalo
faffn$fico e vegefaeionale degli trabffal verifica Ía dinam.ica deile popalazioni faunistiche, npadnce
îl tenitorio secondo le diverse desfrna zioni e individua gli ínteruenti volti at migliaramenlo delta
fauna e ategli ambientî'.

A taf fine nel Bifancio Hegionale del 2A1P- (Legge Regionale del 1g.0g.4014 n"fl sono state
stanziate le'risorse finanziarie per la redazione del Piano Faunistico Venaîorio Ftegionale, che ha
preso awic nel dicernbre dello stesso anno in seguito alla slipula del contratto con la società di
consulenza incaricata. Parallelamente afla elaborazione del Fiano, si è svolta la Valutazione
Ambientale $trategica (VA$) e la Valutazione di incidenza ambientale e si è awiato un processo
di partecipazione pubblíca per la discussione del cd "Documento di scoping", con l,incontro

l, i* -l { lrrx-,.

Al Prcsidente della Giunta Regionale
On.le Francesco Pigliaru
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REGIONÉ AUTONOMA DELTA SAROEGùIA

ASSESSORADU DE SA DEFENSA NE S'AMBIENTE

ASSES$ORATO CIELLA DIFESA DE LL'AMBIENTE

L'Assessore

pubblico tenutssi il 25 maggio 2014. In seguito a tale incontro e ai pareri espressi dai soggetti

cCImpetenti in materia ambientale, è staia elaborata la bozza di piano e il rapporto ambienÌale.

Successivamente, con Deliberazione della Giunta Regionale n. SGl28 del 23.1?.2n15, à stata

adottata la Proposta di Piano, consegueildo un risultato atteso da malti anni. fl prnc*sso awiata e

la successiva procedura di Valutazione Ambientale $trategica ha portato anche all'organizzazione

di una serie di incontri pubblici per illustrare il contenuto e attivare la partecipazione dei soggetti

con competenze ambientali e def pubblico interessato. ll processo di predisposizione del Piano è

quasi concluso. ll Piana Regionale Faunistico Venatorio prevede il passaggia da un sistema di

caccia cCIntrollala a quello di caccia programmata attraverso I'istituzione degli Ambiti Territoriali di

Caccia {ATC).

Gli ATC costituiscono l'unità geografica ottimale per la gestione del patrimonio faunistico, cCIme

richiamato dalla stessa ISPFIA nella nota n. 414?4 del 25/8/È017 quando ha precisato che

llfTr-rfie{lgeiq!# df gvgnfualÍ- misnf"p , frff,e-_a lirnfiare r,. rrelievo sgt/e popolaz-i,p.,ni defg -spec,e ffr?

rnrsrafnci dg|?,j:A.nno essere yalqfaf"?J:aso per caso, sryJ{g base dei gl-afi.sp/-SirpcesqQ t"Ip{odu{fiv{1

raccalti il-ljvello lacale dasllaraaniupj,#!!aestiane iÉ$li ambititerritoriali-di caccia".

Con I'approvazione del Piano Regionale Faunistico, si potrà dare concreta attuazione alle

indicazioni dell'ISPFìA nonché dare compiuto risccntro alle criticità emerse, da ultimo, anche nel

cCIrso di questa annualità in occasione dell'impugnazione del calendario venatorin 201712Ú18.

lnfatti il PRF ha precipuamente lo scopo di pianificare e programmare il prelievo faunistico

commisurato a ciascuna unità di gestiane, per il tramite gli Ambiti Territoriali di Caccia. ll Piano

permetterà di affrontare in maniera radicale e strutturale il fabbisogno di informazioni puntuali e

territorialmente definite sullo stato di csnsistenza e di salubrita di una determinata specie, le

minacce e Ie possibili azioni di salvaguardia, ncnché effettivamente differenziare l'attivitA venatcria

per determinate aree particolarmente vulnerabili a favore di altre.

In merito al Piano Regionale Faunistico Venatorio (PRFV) giova ricordare i contenuti della Legge

15711992 che, all'art. 14 "Gestione programmata della caccia", descrive nel dettaglio le

competenze dei cacciatori iscritti negli ATC in materia di censimenti, valutazisne della popolaaiane

faunistica e forme di partecipazione alla gestione faunistico venatoria. In armonia con la Legge

157192 anche I'art. 19 della L.R. 23/98 stabilisce per I'appunto che il Piano faunistico venatorio

regionale deve verificare la dinamica delle popolazioni faunistiche, ripartendo ilterritorio secsndo le

diverse destinazioni e individuando gli interventivolti al miglioramento della fauna e degli ambienti"-
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ASSE$SORADU DE SA DEFENSA DE $'AMBIENTE
ASSISSOBATO DELLA OI FÈSA OELL'AMBI ENTE

L'Àss€ssone

Appare opportunCI aggiungere, altresì, che tutti i dati attualmente in po$sesso dell'Assessorato
della Difesa dell'Ambiente súno $taîi prontamente rÉsi disponibifi, valorizzati e utilizzati per

elabarare il calendario venatorio 2017Í2Cle, Tra questi, si ricordano i dati degfi abbattimenti
suddivisi per sp€cie e decadi delle utîime stagioni venatorie e quefti contenuti nella Carta delle
Vocazioni Faunistiche, È doveroso precisare, tuttavia, che, con specifico riferimento alle
informazioni ricavate dai fogli venatori dei cacciatori, tali dati non forniscono informazioni relative
alle dinamiche di popolazione correlate allo sforeo di caccia in quanto sono privi dell'informazione
più impartante ovvero l'ambito territoriale di caccia di abbattimento. Infatti, solo legando il dato
spaziale con la pressione venatoria in un dato luogo e con i censimenti pre e posf attività venatoria
nel sito, rà possibile predisporre degli affidabili piani di prelievo, propedeutici alla programmazione

faunistico-venatoria. In assenza dell'istituzione degfi Ambiti Territoriali di Caccia e dei rispettivi Enti
di gestione, tali dati hanno una valenza limitata in quanta non è possibile estrapolare una
georeferenziazione che consenta di individuare, nell'ambits di un determinato territorio, lo stato di

consistenea e di salubrità di una determinata specie, le minacce e le possibili azioni di

salvaguardia, nonché differenziare I'attività venatoria per determinate aree particolarmente

vulnsrabili a favore di altre.

Ulteriori informazioni preziose sulle popolazioni di pernice e lepre sarda presenti nei rispettivi
lerritori patrebbero e$$ere fornite dalle Oasi di Frotezione faunistica e di cattura e dalle Zone
T*mporanee di Ripopolarnento e cattura, la cui gestione è di competenza provinciale.

contempCIraneamsntÈ, i dati contenuti nei fogli venatori forniti dalle amministrazioni comunali, non
sernprs pervengono con la completezza nece$saria ad awalorare il richiesto rigore statistico delle
analisi.

La Regione $ardegna ha portatc avanti, negli ullimi anni, numerose attività finalizzate alla migliore
conoscenaa delte specie faunistiche di intere$se sia venatorio che con$ervazionistico: si fa
riferimento, in particolare, alla prima Carta faunistica e successivi aggiornamenti, nonché ai
monitoraggi per fe specie migratorie.

ln merito alla richiesta degli interrcganti di

dai cacciatori a causa defla cancellazione

TAR), appare dovercso ricordare che l,art.

valutare possibili azioni di risarcimento dei danni subiti

delle due giornate di caccia (come da ordinanza del

1 della L. 15711992 stabilisce che la fauna selvatica è
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L'Assessor€

patrimonio indisponibile dello Stato ed à tulelata nell'interesse della cornunità naziCInale ed

internazionalc. Lo Stato e le regioni adottanCI le misure necessarie per mantenere a adeguare le

popolazioni di tutte le specie di uccelli di cui all'art. 1 della "Direttiva Uceelli" 2009/147lCE ad un

livello corrispondente alle esigenze ecologiche, scientifiche, turisliche e culturali, tenendo conto

delle esigenze economiche e ricreative e facendo in modo che le misure adottate nsn provochino

un deterioramento dello stato di conservazione degli uccelli e dei loro habitat, La stessa Corte

Costituzionale ha riaffermato che il quadro nell'ordinamento giuridico interno in adesione a quellc

comunitario si basa, tra I'altro sui seguenti principi: appafienenza della fauna selvatica al

patrimonio indisponibile dello stato e affievolimenta del diritto di caccia, subordinato alle precedenti

istanze di ccnservazione del patrirnonio faunistico.

In tale contesto I'esercizio dell'attività' venatcria à consentito purche ncn csntrasti con l'esigenea di

conseÍvazione della fauna selvatica.

Come si evince dall'ordinanza del TAR Sardegna n. 3ABftA17 che sospende il Calendario

Venatorio 2ú1712A18, limitatamente alle due specie lepre sarda e pernice sarda, si è valutato che,

per qu€ste due tipologie, psr evitare concreti danni al patrimoniCI faunislico debba essere

privilegiata, la tesi della sospensione {divieto ternporaneo) della caccia, in applicazicne del

principio di precauzione, esplicativo della doverosa cautela vigente in materia di difesa ambientale.

Nella ordinanza del TAR si ribadisce crlme oltre alla carenza di r:ilievi adeguati ed aggiornati sulla

reale composizione della popolazione di lepre sarda e pernice sarda nell'isola, abbia contribuito

nella decisione anche il grave stato di siccità e di incendi riconosciuto in sede di emergenza dalla

stessa Regione. Tale aspetto viene diffusamente affrontato anche nella nota I$PRA 41944 del

25/8/2017 che in sintesi correla le temperature elevate, il prolungato periads di siccità e I'auments

del numero degli incendi al conseguente stress degli ecosistemi e al rischio di conservazione della

fauna selvatica.

La fauna selvatica in tali situazioni peggiora le proprie condizioni fisiche, aumenta il proprio

dispendio energetico per cercare fonti d'abbeverata e diminuisce il proprio successo riproduttivo

con conseguente aumento delta mortalità per malattie e predazione. La siccità determina inoltre

un'offerta trofica di scarsa qualita caratterizzata da tessuti vegekli con $carso tenore in acqua.

ll rigoroso rispetto delle Direttive comunitarie e delle Leggi nazionali e regionali consente una

conservazione delle effettive capacità riproduttive di queste specie al fine di conseguire una
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L'Assessore

densità ottimale che gioverà alle popolazioni sefvatiche e, conseguentemente, anche al prelievo

venatorio.

L'Assessore

Donatella Spanobw
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